
Auguste Comte 

 

Auguste Comte è il maggiore esponente della corrente filosofica positivista. 

E' vissuto in Francia nel XIX secolo. 

E' legato a Saint Simon. 

Usa il termine “positivo” in senso aristotelico, infatti intende l'indagine filosofica come 

coordinazione di fatti empiricamente osservabili. 

Nella sua opera principale indica vari significati del termine “positivo” (preso dallo stesso 

Saint Simon), tra cui “ciò che è utile in contrasto con ciò che è inutile”. 

Comte è in piena armonia con la piattaforma del Positivismo. 

Una filosofia positiva è finalizzata all'organizzazione, non ha alcuna forza distruttiva. 

Il metodo scientifico è idoneo per conoscere la realtà, non bisogna metterlo in dubbio 

come facevano gli Illuministi. 

Comte formula la Legge dei tre stadi, secondo cui ogni settore della scienza ha 

attraversato tre stadi nella sua esistenza: il primo è quello teologico-fittizio, il secondo è 

quello metafisico-astratto e infine l'ultimo è quello positivo-scientifico. 

Questi stadi sono anche tre approcci alla filosofia, infatti sono tre modi di vedere i 

fenomeni. 

Nella prima fase della scienza, l'uomo cerca le cause prime e le cause finali, cercando di 

cogliere l'essenza, dando spiegazioni finalistiche. 

I fenomeni naturali erano spiegati, nell'antichità, dai feticci, dagli dei, da Dio ecc.: si cerca 

di trovare agenti sovrannaturali che causano i fenomeni naturali. 

C'è un'evoluzione anche all'interno dello stadio teologico: si è passati dal feticismo, al 

politeismo e infine al monoteismo. 

Nello stadio metafisico il sovrannaturale è sostituito da forze astratte: al posto di molteplici 

entità astratte si individua una sola realtà generale che è la Natura. 

Nello stadio positivo, lo spirito umano tenta di scoprire le leggi effettive dei fenomeni 

naturali. 

Comte cerca di ordinare le scienze ripercorrendo la sequenza storica e cercando i punti in 

cui sono arrivate allo stadio positivo. 

Comte individua cinque scienze fondamentali: biologia, chimica, fisica, astrologia e 

sociologia. 

La matematica è stata la prima ad essere giunta allo stadio positivo, ed è la madre di tutte 

le scienze. 



La logica è il metodo specifico usato dalle scienze. 

La psicologia non è una scienza: l'individuo non può raggiungere un punto di vista 

oggettivo di sé, quindi se c'é qualcosa di scientifico nella psicologia, è attribuibile ad altre 

scienze (in particolare a biologia e sociologia). 

La sociologia determina le leggi della società, ed è considerata come una fisica sociale. 

Esiste la sociologia statica (che si occupa di un determinato momento della società) e la 

sociologia dinamica (che studia il progresso della società). 

Sociologia, per Comte, è anche sociocrazia, infatti il Positivismo diventa come un regime, 

diventa la struttura politica: libertà e pluralismo portano all'anarchia, e quindi Comte 

propone una politica antiliberale, molto conservatrice. 


